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Nel 2022, le soluzioni rinnova-

bili proposte da Neste hanno 

consentito ai nostri clienti 

di ridurre le proprie emissioni di gas 

serra di 11,1 milioni di tonnellate a 

Porvoo (Finlandia), a Rotterdam e a 

Singapore. La nostra capacità produt-

tiva nel 2024 arriverà a 5,5 milioni di 

tonnellate, una cifra che salirà a 6,8 

di Rotterdam. Inoltre, abbiamo avvia-

to un processo di trasformazione gra-

in un hub di soluzioni rinnovabili e 

circolari, con l'obiettivo di completare 

la transizione entro la 

metà della prossima 

decade e raggiunge-

re una produzione a 

emissioni nulle entro 

il 2035. Il 2024 sarà 

un anno chiave per 

l'Europa. Anno in cui 

verranno poste le basi 

per l'implementazio-

ne del pacchetto “Fit 

for 55” nei vari Stati 

Membri, in particola-

re per quelle disposizioni che stimole-

ranno una maggiore domanda di so-

luzioni rinnovabili, come ad esempio 

la nuova direttiva sulle fonti di ener-

gia rinnovabile (RED III) ed il regola-

mento ReFuelEU. L'incremento della 

domanda di soluzioni rinnovabili ne-

cessarie per la decarbonizzazione del 

settore dei trasporti e 

dell'industria chimica 

sarà di fondamen-

tale importanza per 

l'accelerazione della 

transizione dell'indu-

stria europea verso 

un'economia neutrale 

dal punto di vista cli-

matico. Ad esempio, 

la quota minima di 

energia rinnovabile 

nei trasporti al 2030 - 29% a livello 

europeo - favorirà la domanda di pro-

dotti a basse emissioni, come diesel 

rinnovabile e SAF, che stimiamo cre-

Allo stesso tempo, pur riconoscendo 

un crescente ruolo di diverse tecno-

-
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logie, come l'elettrico e l'idrogeno, nel 

decarbonizzare il settore dei trasporti 

su gomma, riteniamo che i carburanti 

liquidi a basse emissioni saranno di 

fondamentale importanza per garan-

tire il raggiungimento degli obiettivi 

di riduzione delle emissioni di gas 

serra, sia per il trasporto leggero che 

per quello pesante. Serve però una 

normativa europea con un approccio 

neutrale dal punto di vista tecnologico 

dare un contributo alla decarbonizza-

zione possano giocare un ruolo rispet-

Neste è un attore globale e siamo pie-

namente consapevoli delle dinamiche 

del mercato dei biocarburanti su scala 

mondiale. L'esperienza proveniente 

da mercati più maturi, come quelli del 

Nord Europa, dimostra come un qua-

dro regolatorio favorevole e chiaro co-

stituisca un volano fondamentale per 

stimolare la domanda e favorire una 

maggiore consapevolezza da parte dei 

consumatori. A tal proposito, rite-

niamo che l'Italia abbia tutte le carte 

in regola per emergere come uno dei 

paesi leader in Europa nella decarbo-

nizzazione dei trasporti. Negli ultimi 

anni, il Governo italiano ha fortemen-

te creduto nel settore dei biocarbu-

ranti, dimostrandolo in diverse occa-

sioni. In primo luogo, aderendo alla 

“Global Biofuels Alliance” come Paese 

fondatore, unico tra gli Stati Mem-

pieno sostegno ai biocarburanti visti 

per decarbonizzare il settore del tra-

sporto su strada e non solo. Inoltre, 

introducendo, a partire dal 2023, un 

obbligo di immissione in consumo di 

biocarburanti liquidi in purezza, uni-

co nel suo genere. Nel 2024 l'Italia 

ospiterà il G7 e crediamo che questo 

evento possa rappresentare un'op-

portunità per ribadire la necessità di 

ricorrere a tutte le soluzioni sostenibi-

li per combattere il cambiamento cli-

matico. E, in questo contesto, l'Italia 

può rappresentare un modello in cui 

crediamo fortemente.
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